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jSU Militine , e Gentìlljftmc 

DAME 

DI BOLOGNA,: 



Giorni Garnefcialefchi 
-ergono per ficrcar gli animi > t# 
follervarli 4* quelle cure « in .cui 
neir altro tempo dell'Anno occu- 
pati ne furono . Una de'piw indif- 
ferenti , ed onelli Garneicialefchi 

A g wat- 
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>no i Drammi » che 
lieti giorni rappre* 
Eccone uno ^ che 
corrente Carnovale 
prefentare ^ e che su 
e Dame > e Gentilif- 
;>£òndiflìmo ofifequia 
giacché ttel farlo rap- 
:o in animo noi no» 
> y che il foUievo , e 
Voliroy e per ciò fi è 
renderlo ^ fe non de- 

nen di Voi immerite-r 
revf che riverente- 
ichiamo^^ digjradirne 
li onorarla deh* fti- 
pregiatilTuna presenza 
[tutto il più profondo' 
negamo •> 

Lifs.^^ e Geatilif$«Damei^ 

» m 

é 

21. Gennaro 1747. 

vtip, OjfèqutoJtff ;Strvid»rf 
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ARGOMENTO. 




Learco Re di Lujitanìà » e 
Scitalcs Kf dt Kumid'uLa 

fo fra loro ; Stanchi al fi' 
se y do£o molts Battaglie^ y fi rappa^- 
àpcarotto > e ^tr rendere pù falda la^ 
loro untone y coniìennero.y che Scitalcè 
fpfaffe Ernelìnda figlia del f addetto 
CI earca • Mandà S citai ce Oronte 
fuo. nome a prendere la Spofa ; ed in^ 
tanto egli pér incontrarla al primo 
^ arri<ii!y , fi trafportà da Cirta fueu 
Reggia y in Rufconia gomernata da 
Oronte Frincìpe di lui f oggetto . l'vi 
acuendo Scitalce nìeJata R^fmeney fi" 
glia del fuddetta Oronte , fe ne in^ua^ 

" 4 l^ì. 
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fe fratfdnto la Spfa , , 
ìcia r Anione dell' O^era^ ' 
rcccio danno ocecafione P inr 
t Scitalce y la coflan%a di 
%^ V ambiZttofte di Rjofmmi ^ 
ti [e»timenti d$ OronH « « 

le NumeiFato> Dei.&o fono 
/iìoxii Poetiche j e non Tenti-» 
iti Cattolici j e vivri felice • 



eita Jt rafprefema in R/ffcauia^ 



t 
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WTAZIONI VI SCENEÌ 



. NELL* ATTO PRIMO. 

Loggie corrifpondend al Porto di 

Mare» 
Appartamenti* 

NELL* ATTO SECOMDOi 

CabiaettQ* , . _ 
Saia con Trono 9 è Tavolino per 
fcrivere • 

NELL' ATTO TERZO* " 

m 

Prigione , Tavolino con fopta Taa» 
aa con veleno » Stilo 9. Qaiamaro ^ 
e Carta per fcrivere * 
Atrio corrif pondeme stì Tenipio> 
Tempio preparato per l'incorona* 
2Ìone di Emelioda * 



Il Vciliario è del Sig. Domenico 

Landi di Bologna* ' 

A s AT. 
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Signora ClombfM^l "^"fi,,uit ■ .■ ^ 
WSMENE figli, di jO««»^»Jya" 

VBNE RE ) sUnora^ Vittori* Quirzot^ > 

X ; La Mudca éàt dìverfi Autoru 




ti B a:l L I 



0 



Signora Itof.Contì ttSl^rc ^fal^^^ 

lib^c^s;^^^^- ^^^^ 

Sigaora àsm Forni • ^'«'J- 



ATTO 
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ATTO PRIMO 

SCENA PRIMA* 

m 

L&gg.ie carri rpondenti al Porlo 

di ^fare•. 



.SèitftUe t Ertteii/tda ^ Orotttt t, 
e Guardie * 

Or» .:^j5^g!5| Uefla^iftv ino Sci talee, 

X E' la rea I Donzella , 

ChecblCietLufitano 
Condur per tuo comando y 
^ Air cuor di tue nozze a mo 
fu dato » 

Scìt* Incliti Donna » a cui conceffe il Fato 9 

In lacci d* imeneo fegar Sci talee ; 

Eccoti inqueftp ami^e^b il primo pegno . 
, Di queli*^ ardor ,che accende 

Con reciproca fìara ui i noftri petti . 

( Che i^raa tormento è il ilmular gli affetti* ) 
JLrn, A te Signor , cui deftinommi il Ciclo » 

Umìc ii>'att9 io confagvo» e ofiro » 

Mon fol qi>eflo mio volto , 

Agli oltraggi dei tempo al fio (oggetto 9, 

Ma quegli , eh* 6 nel petto 

Pregi oneili dell' alma ^ e vanti miei » 
St^* Mi fon noti abl^fttnz» • < Odiotcogei « > 
Or. Mira ,, come virtade» *" 

eh' entro al petto- racchiude ». 

Con bel ri ggto vivace 

lAtxafpanìce in volto » 
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ATTO , ^ 

1 piace . ) . ) 
ilhi è di 'va^o » ^ 
iccia al mio Re, folo in*appag«» 

gnor , fc unto ; 

i a un S^jufa, acerbo affann» 

ammiro > 

I vago aduna j 
nbiante Amore • 

al fen , ( ma noo ti Aringo al co> 
or di Scitalce 

Cicl sì nobili Catene . • •* , 
rnelinda almen fbfiè Kofmene • ) 
alfo^iorno ' 
» Reina ; dai te ^ 
yrh 9 che fìnifca il giorno • 
|tt) refti ? Appena 
.ugH occhi tuoi , 
ft accogli , e allontanar mi vooì ^ ì 
che al Trono nafcefti , 
cure abbia ua Re « £aper dovrcfii • 
or , (jiiefti noti fbno 
icnti d* amore » 
idem prefente 

1 predice il mio futuro affenno , 

n m' ami » d Scitalce » io non n'ingao* 

0 • ^ 

irti » ne hr oltraggio ' < 
mia fedeltà col tuo timore • 

1 aHontaiM il fuo ben,non fcRte amore* 
Amor tu mi prometti , 

h m- giuri fedeltà ; ^ 

Ali che del tuo a#e Ito 

Gelofo cor in pctto^ • • < 
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Troppo temer mi • < 
Forre fcdcl tu Tei , 
Sp^urlo aiKb' io vorrei « 
Ma poi non sò , che fia » 
Sento , che i' alma mia 
Pa^ tro?af nmsi « 

Amor &c* 

Scitalct^ cdOrontem 

Or# » ^ Signore > perchè 

Imciwo tra kiici^ 

Nel giubilo comun fofpirì ^ e taci > 
S€it. Il diletta ia affkiioo 

Cangiafi in un momento ^ 

E quel , che fò piacer divien tormento # 
Ok# Perchè ? Paria, o S^nor 9 da che procede? 
tfr/Ve Per accoglier la Spofa io qui mi porto , 

S' olTre al mio fguardaun^voltOj c iwam 
mora ; 

£ tal ardor io fento f 

Che del nodo primicr per lei mi Jj^nto^^ 
Or. Della real tua Spofa , 

CLual mai ftrà 1* alFanno > 
Scit. Sol m' affligge il mio daol » 
Ore ( O Re Tiranoo ! } 

S gn(»r 9 ma la tua fede ! 
Scit. Vanne , e taci • 

Tu j cheSiiddito fci , 

I regi affetti efaminar nondei* 
/Si taccia al Genitore , 

II mio ben , la mia J^mna^ il mio dolore ? 

^ Ore 
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T T O 
ft'it di Ufciar la (ponàt » 

Il buon Nocchiero imita , 
Ve4i fe in caJnta è i' onda « ' 
Guarda fé è chiaro il dì • 

Voce dal ita fuggita 

Poi richiamar non vale , . 

Noa fi trattien lo ftrale 

Qi^ndo dair arca uCcì » 4 

Fcia^c» 

» - « 

S C E N A T E R Z A» - 

• : • ^ 

Sei talee f è Rofmenc • 

' leni ^ 0 bella Rofmcne t 
A.confoIardettaoSciUlce il cote* 
ni, o ft^» r Itnaga aittcaQcella > 

**i Tipreflc ainoic * • 

e , mendace 

:riJi chi t' ami, 

nii miei reali a&(ti è 

!r di Rafmenc , 

idd Me:r Ca irn Maiarca amaata. 

vr Tenia disnienKi in frofUe 

Ma da te fperar p^^fs* io , 

ciaoH in p^ee ^ affetti addio * 

, farai iniaifciog.licrò il nodo,; 1 

i diviene 

IGenitar.. 

, cià frctie voglia ; 

er autarità dal Soglio • { 

V ver ? ma dì^chc iàv degg'iof 

ft^gS Ì2 1 ft' ti ometn» 

Della ' 



P R. t M p . 
Della Spofa a dirjkttà » 
£ ad onU del fortev , 
Chc'farat mia Reina , e mia Coafarte 
Xfl/* Pupiik amate » ^ 
Se m* ingannate t * 
Tita!'>neL fiete 
Diqucffocor; * 
Tiranne unto , 
Che un crudel pianto 
Dolente , e mifera. 
Mi fa morir* 
. , . Troppo mi pefa . , 
la mia catena y ' 
Da quel 1' affetto 
Hafce tal pena , 
Che fa languir» 

' : pupille &c» 

SCENA Q.U A R T A • 

Sfi talee Colo • 

» » 

V Anne » cara Kof mene , ^ 
Vanne; fra pochi iftaoti » 
A cofto ancor di farmi reo , 
Il crine avrai del real Serto cinto » 
tua beltà r le ttfe lofinghe àli vinto 
• Deh refpirar lafciatimi 
Afpri rtraorfi in pace , 

Capace di rifolvcrc 
la mia ragion non è » 

Mi trovo in un* iftante , 
.. Amico , Spofo, Amantje 

^ delinquente • e Rè • 
■ • : ■ • ' 'Deh &cr 



ATTO- - . 
e. a A N T A. 

Appirumenti » ■ 

Srnclind<f , « Qntite ^ 

EI ptpdilTcilmio corc , , 
Fu vero ti mÌQ timarc 

0 Scitafcc , 

itt altrc,£;:vt?ii^ .' 

1 alla fuà S^ftCat» ama H^rmeiie 



r 

« • 



Aci O rontc, ^aci ; cin si gran iiamft 
be i rà noi merta; il volta mia ; 
ne è il Reiaa ^ e non foa' io a 

tene. J T I ^ ^ " 

già n-r rcal fbggrorno ' - ' 

ra tira Li* ti mirò icitatcc ; 

lei fi C ) iip' ICC , e gù la forte 

ia il tui cUiPe^tio. , >. 

ne^zz ) amar afpiri al Kcgrto *' 
liro nacqui , c fa! la glona io branift 
d li to fcdcl Fravc ne chiedi ? 

' IO ti coraandi ^ 

:n 'on:>rco Oronte , il mio dettino» • ^ 

rica ^ folo leggi fi deta 

ibbro di Ro fi TIC ne y 

ir d èLPidrc • Farla t . ' 

, che d* Africa io parta 

i , che torai aJlc paterne fòglie^ ^ 

oine di $:ema V optiti di Kfoglie ? 

ma gloria così ucciaada vai ^ \ 
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P RIMO . ij 

Perchè fin* or non fai , • 

Q^al /angue mi trafcorra entra le vene , 

fofon Retn 
Ernm II Padre di RafiDcne . • 
Or* Scafami » il tuo fofpe tto • • • # • 

{^rtf fdegmf* , c Jtferm» itt difparte » 

SCENA SE&TA. 



i 

m 



Jb/« O Adre , Signor • 
Or. 1' Tu di Scitalcc in Corte I 
.Perchè ì Chi ticondufTe » 
. Senza attender 1* aflenfo 

Dei Paterno voler > Rifpondi audace ^ 
. TemeraTia 9 chi ftt f Park • 
Ro/.fcitalce . " 
Òr. Ei da te , che pretende i > 
RoT. Io non ofai • * ' • • 

Del ittioSòvrano e^untoar gì i a rcani • 
Or. Tanto fet rifpettofa , e poi difprezzi 

L' ira ^fcl Genitore , - ^ 

Le leggi d' oneftà « la gloria mis • 
Rof, Qual riparo alla forza > 
Or. Ah , che del fallo ifteffo , 

Qijcfta pace ^ che moftri, anch' è peggiore « 

Viedi «^perfida yC taci • 
Ro/. Ove Padre mi guidi ?• 

Or!; In parte ove s* afcotida ' ^ 

L' ingiuria mìa , la tua vergognai v 
Ro/. Perdonami-, flou deggifr. 
Or« E qual dover contratta 

Al rinnorfod* un fallo , 

]&di £gUa al dovei I 
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•A TT a 

>uel di Vauallo • 

una , ch.e-Ia tua colpa 

raggi l' onor miQ » con quefta ferro^ 

>r ti patferòt * . fnudA la. fyada.\ 

^C n kA S E T T I M A» 

[7 Ermati Qronte - . 

Cosi contrg la figlia 
h mia Rema, ' ^ 

igioa mi .condanna i I tua Colpetto ^ 
d vendetta ^ ^ccftU ietf», ed ecea tt 

pc t ta n X* i mg i noce h t\t ^ 

(M'gi %^ perdona ». o. Prence gen^rofa 

inocente trafporto • II mio timore 

crederti infcdel troppo fu cieco |^ 

lemica è coiiei lafcia.fu feca 

iifcrifci k pena » e noalauogU 

' involi da me « LaCcuì ^.o Aeiaa 

i|ei cor inamano * 

nflor di vendicarti a qaefta. man» ti 

iò j parti II tuarìfpctto 

trami m quefto> almeno ^ 

partirò. ^ iiu con le furie in fèno.. fattejb. 

SCEN A PXT A.Y At 

a ' 

» 

ormene 9. tuia^ ^cer t' accoAa. ^ tJi. 

.\ ficdi • 

loipevole mi credi 
nei 



Di 



F R. I M O . 19 

Jir;!;«T'accofta,efiedi. Evoi partite. 

Paggi • 

Jfo/. ( Favor fofpctto . ) 
£r;i. ( PrinUy • , 

LufìngarU degg^ìo. > Siam fot Rofinene ; 

•Ti confelTo r >o t' odiai • Nel mio folpetto 

Di Scitaiee l' amor ti fece rea y 

Ma sì bella Roftnene io non credea • 

Ne creder poilb > che con arti impure 

Vogli del mio Signor fedur l' affetto , 

Che del Padre a di/petto y 

Cbead onta^eJl' onor ^ • «^^ eh non s*annida 
' Sotto fpo%\n sì bei la^ un-' aima infida • 
Mof, Qua! fia la'mia bellezza , 

Erneiinda , non sòr ; Sò- ) che a queA' aima 

Fanno oltraggi»! rorpetti> 

Del Genitore ,ei tuoi . Giammai Scitalce 
- Non parlommi d'amore'. Il grado mio, 

II tuo merlo . . . . ah fon f;>Ilc 

Difcolpandomi teco «■ lo&iàficur^; 

E>i mia vitto fi vedo • 

( fotte io crederà • ) 
lrir»( Nò non la creda • / 

SÒ , che pud rea fei ^ 

Però fu gii occhi miei r 

Nel mio fogglorno i frelfo , 

Rofmene , fcl conieflo » è debolezza ^ 

la non poiTo mirar tanta bellezza • 
ilo/* Dnnq ue , da.me che brami ? j 
2rxr.rIonfana ti vorrei « 
Jlfl/. Partir non poflÓ 

£r». To tef coniiglio , e quando 

Configliarti non giovi yio tei comando • 
Ktf, Reina ancor non fei 

Non fon Reina l $' alM , 

Chi 
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A T *T O : . 

avrà mai tanto faito 

contraftarmì il Soglio i 

o tei contrafto , i* tdi» • . 

Perfida , le tue pari « . 

nchè amate da un jle^ ara ìm Reiiie i 

a declinate fono 

i piacer di chi regna » e ara al Tcoa».* 

Saprò di tanta offcfa 

endicarmi eoa l' opra * 

SCENA N O N A» 
Scttalce , e dette • 
tttX^ Qnal con te fa > 

/. Pj Scodati, 0 Re, che fc noi fai di nuj>va 
Ernelinda dirà , che le mìe pari 
Sol desinate fono 

Àf piacer di chi regna , e*ik>n al Trono • 
cit, Qyal Trono l qual piacer 1 io non t*.in- 
tendò • 

Spiegati. ^ «fto/. 

Ro/. Aje i lo cfeiedi • * aeeMaattd» Mrtit» 
Seit, Reina , e perchè mai . • • • «j 
£rif. Non fon Reina » 
5r/f. Sentimenti sì rei , 

Chi ardifcc proferir ? 
Ern* Chiedilo a lei p éfceennattip RfJ^ 
Rofmene , oh Dio j fdcgnofj^ 

Non ti poif* mirar » * 

Rfl/, Vanne alla Spofa • 

5ff>.EracliQcI.i , baftaate 

Ellèr dovrebbe par •••• • 
Ern. Vanne all' amante • 
Sciu QuaJ fofpctto ? 0ÌSr»» _ , 

Qsja! 
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PRIMO. fti 

Qual timor? . 
Forfè vero 

)qon credete l' affetto del mio core I 

Mr»' Un* infedele fei • 

Rof. Sci traditore • 

£r»» Crude l , prometti amore , 

B manchi poi di £è > ■ ' ' ^ 

Rof» Crudel , tu cangi affetto , \ ' 

£ me '1 giurafti un dì ? 

Seiu T' inganna il tuo iofpetto » « Rvf, 
^* inganna il tuo tintore j £r«« 
)9ò , che non è cosi , a RaC* 

Nò , che cosi noA^ • ,sd £.r»m 

Zrn» Ingrato! 

-Rof. Spietato! 

5f »>• Ti giuro * 

£r». Tu menti • 

jg«V. T'adoro. . aKofm 

jioK M* inganni • 

Sftt» Deh placati , aRtf, Ah Centi • ad £r»» 
£rn,) Udirti non voglio , . 
liof.ì Son tutta furor . 

) che froanie! che affanni! . . 
3* ) ■ P» un povero cor • 

Scit* Diccfti d' ama rmi • . # «<>/. 

la f% mi giurafti!*' , sdmr»* 
gftt9 Ma tu m' infcgnafti . ; > 

Ad efferCi infida • 
jRo/^ Tu ftclTo cangiafti . •. . 

In odio]:' amor , : 
) Che barbaro fato ! 
• 3«) Che fiero dolor ì 

Crndel $Um 

m ' 

iiiu itW JttQ rr/m§ • 

» 
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Introduzione al frim BatU • 

Venere fopra il Tao Carro tirato da Colombe 
cb« fceode a lem Aàwm , che dorme • 

DÀUe C fere , ove godo 
Coir altre Deitadi il Alio foggiorna^ 
Alle volte mi piace 

Pifccndcr Alila Terra . • 

> A irar le jtiie dimore 
Pef mirar più d' apprèffo 

c Qy ci vago oggetto, incili 

Sta0ì ogni beli' accolto , 

Del mio leggiadro Adone il vago volto* 

Eccolo appunto; ei dorme ; 

Oh belliflirae forme ! 

pai fuo placido /oano alcun ma fia 

Che il tolga , £s non vuo|e 

eli .ai^ri e^tti provar dell' ira mia « 
Aorette , che qui intorn» 
Scuotete il Faggio ^ e T Orno» 

Se chele 
.Non tacete , ^ 
■ • -Adonfifveglierà*' - . ' 

- ' Ma sì , n fvcgli pure ; ^ 
$J\ S voi , che meco traiS 
^ Con lui movete i pafli « 

' Sue Danze Tulle Sfere - «' . 
Poi Venere tornata 
Coo^coio mirerà • 

Aorette &c* ^ 



ATTO 
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ATTO SECONDO- 

SCENA PRIMA. 

Gabinetti* 

Ito/.* 9^ STf^ ^ ¥anintfiegui; AcMio* 
^it Dove mi©ben ? T*arrcfta 

JI0/. Wah Voglio fuggir da ^ttdU 

Troppo alla pace mìa ne- 

mica Stanza , ì 
nò foiiierto abbafl|]iza 

ItimpToveri » «d-offief^i 
Tutto Se i talee «tefc. 
Ma non veggio fin* or la niia vendetta • 
Troppo, ingTato,t*aiiiai ^ i» mt» di $4tr$ift « 
Scit» Fermati , afpctta ò cara « 
Srff. E che afpèttar dcgg' iO ? 

Che la rivale infida • 
In feao a te deir amor mìo n rida ? 
O che sù gli occjìi tooi , come impudicit' 
* Mi fveni li Padre mio ? 
Ah pu r troppo afpettai ; Sciiaicc % addio • 

Odi, cara Rofmcnc} 
Vendicata uià fei • 
So/. Son vendicata S 

Come > ' : . 1 

Seit. Per mio cÒtrtJmdo» - .'^^i 
Prigioniera ^ la Spoia 9 
£ la pena condeSQft 

Aiialloavxà* 
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»4 ATTO 

* , sS.C £ N A SECONDA. 

. Onhté ctm Spgda ftuéU , t iettiti. 

Oi». T) Ur ti raggianfi , Indegna • 
Rof, X Difendimi , Signor • ^ 
£f <>• Olà ,/ arrett « . . 

* Clx ìcm\ Oronte? C qual baldanza è queiSal 
O;*' Difenjiola nia-viu*, : * .^r ; • 

: .l^ndifco 1* onor mio ; 

Ke tu fajai • ck' IO giunga • .. 

A tolkrar da te gli oltraggi mìei • • 
Seit. Gli affetti del tuo Re rifpetu ia lei • 
Itùf» una tna i§lia è làngue , 

Non d* una tu^ nemica , ;^ . 

Quello , che voi verfar^ ; • 
Or. Menti , impudica • ^ 
Chi con le vere leggi . ; 
D'onore» e d^AMftàiidn fi C9«fig1ùi- ' » 
Kò , mio fangae non è , non e mia figlia « * 
B»f» Signor ; meglio è partir ; ia mia prefeozàr 
Irrita a nuovo fdegno il Genitore ; 
Sftiio ii Cid fé mi pefa il Aio dolore • 
Per te porto il fen piagato « SeiU 
. l<|e rimorfo al cor io feoto ; 
lituo fdegno è mio tormento, , 
O ingannato Genjtor • ( Or» 
Partirò dagl i opcbi tuoi , ( «4 Or# 
Deh tu rendimi fe puoi iaSciU 

JUiaoeente DdUìio cor • 

Per &c. 



ì SCEW 
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SGENA- TE 
• * •* » 

. • ? t 
0ci4m\ N che t' difende ,X)ronte^ .1 
1 L'«mor«l*un Re « che attende 

A premiar nella fipli.i i tuoi fuclori? 

10 meritai si vergognofi onori ? 

11 petto erpo(ì«'ceDtt»ptaghe » c ce&to » 
Ke ricufai cimento • 

B quando in me'izo air afmr i.' .i- '^ 
. Miftoilfangue verfiii , . • • i 
- Così bàrbaro prinuo io non fperai • . 

Stif' V opre tue mi raÌiento,Rounenefdoi(> » 

E quando in dono à lei * •♦ V 

Offro<òrtere'y 0 la Qorana, e i* OAro> \ 

Grato abbaflanzaai Grnitor mi moftro . 
Or. Qi^aPOAra ! <^ual Corona i ad fieoieliada 

Non la donaftt gta ^Nbikè tua Spoia ? 
-Scit» hiò', mia Spofa non è y l'enpia» taf^^nMa^ ■ 

E la vita , e i' onor • ' • « 
Or. Come'? ■ ' j / * .s ..> 
Seit,Uifl fao foglio y ' • " ', - .-lA 

Ad Amante di rei to, ' > 

£' di Aia man vergato,' %mmjfMk 

LacongKira, e l'amor. 
Or. D'onde 1' avefti ? n 
5fiV. IH>*e(fe la tradì .CVitó, ti iUl^* 

Dell' empio tradimento 

IlClnidie« (tHim' .» r.*. t,* .«.s i 
Or. Numi , che Tento ! 
Stit, Già sò'qu»! poK-ii «•« ^ ; 



. .j, ........ I., ^....v.,^le 



4i À t r o 

Ma hfcìa ogni fofpctto , 
Pidati pur di me • 
Credi t non t' abbandftoo^ 

Conofcerai , chi (QUO ». ' 

Eie fedeUarai t 
lo Fumiciò tua • 
' Già&c. 

m 

S C E N A A T A» 

■ 

, . ,.QrQtèi$^ fola ». ^ 

ERnelinda impudica ! è farà vero! 
Clii sà , che mcDMiiiero 
Kcnfia quel foglio, e il Mcflaggier faiiace ^ 
. Jtf a potrebbe Sa talee /- 
Tanto alla Spofa fua iMftrarfì infido i 
A chi msLÌ credei pdto , a chi mi ? 
Son qual roifero 9aA»re , 
Che in fuggir l' ingordo dente, ; 
Alia fpoDda del torrente . 
Gonfio d' acque, immobiirefta 9 

Srifolverfì nonsà* 
Or la Be Iva , ed ora 1* onda 
Mira pallido , e fgiarjrito , 
Che ò nell' acque , ò predo «1 Iti* 
2li^^emo;irà« 



» 

Mrn*'\ 7 Edi » Roteeoe ; qoefti 
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SECONI>Ò. éf 
To di <{tu)fii Ibn degna , e tu del Trono . 
Hof. CoQipatifco t tuoi cafi • A tue £4vojrt 
V opra mia con Se talee , 

Se brami , imp eghcrè . 
Jiri»* A me , obe rea non Tono » 

La catena , fin' or , punto non pefa : 
. £ fe foITe tuo dono » 
La libertà , Uivciitèrebbe offefa • 
Ito/* Senfi d'animi grande ! 

S,rm, Non fanto fado , o bella j[ ove fi ctngi». 

Facilmente ventura , 
La forte ptù felice , è men ficun • 
Jto/. Inftabile è la forte ; 

10 ne provo il favor » e tu lo fdegno> 
OiTre a te lacc , a me promette un Regno • 

Mrn, Sì , ma però non toglie 
Della forte ttd Tetto, 

11 carattere eccel fo a un Regio petto * 
Benché pr i va del Trono y 

Son libera , e Reina ; 

Tu fempre » ancor , che avelli 

Cento Provincie , e cento. 
Al tuo comando pronte • 
x^Serva farai con Ja Corona in fronte* 
Non provaftì amor giammai y 
Uleparfafcositte'puoi ' 
Qlianto è cara , tu non fai « 
Sin la ftelfa crudeltà • - ' : j 

Qyel elle a te or fembra pena ^ 
'Sappi pdf »xh*egH èfiaoer| 
Credi Io a me, 

£ più dolce la catena » - * ' 
Che Bon l la libertà • 
. ./. ■ • ■ ■ Non &c* 
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, S q E K A S E S T A/ 

SLdfmene [old • 

Fuggì pur dal mio petto 
Importuna pietà , eh' io non t* aicqlto « 
Con più /crcno afpetfo . ' ' 

Mi favt Ih la Ipcme , orche vicina 
sLia Vittoria mia , l'.altrui ruipa • 
Spezia Io ftral piagato , ' , 
leon irato , e freme , . 
Medita mille inlìeme 
Straggi , fcorrcndo il Prato , 
» . ,r fàc^iruo rugito 
Dalle fmarrite Belve 
Xe Selve abbandonar. . 
j Ke dal furor i* arreca. 
Ma tutto fcor re, » e lieto 
Bicerca ogni forèfta 9 
Finché il Paflor ardito 
Ritrova , e allor l' ingiuria 
Và lieto a vendicar. 

Spezza &ci • 

SCENA SETTIMA. 

* » ■ 

* « 

Sala con trono^e Tavolino ppr fcnycre« 

* 

■ ♦ . 

Or. T? Ccomi a cenni tuoi • 
StiuÌJj T' apprefla Oroqte • , 
Il tradimento ) indegno 

fiMT troppo è vcJTt» i or io vedrai per prova 

• ^ " : ^ ( Or. 



S E C O N D Tff 
Or# Punir io dei • ( fiuger così mi gÌ4V^ • ) 
Scit. Ecco ) m'adì lo adafcultar. in Soglio ^ 
Le acctife , e le difcolpe • y 

Là tu Giudice ficdi • va in Trono • - 
or. Il cenno adempio, và a federe ai Téiv^Oé^ 

( Perchè di me fi fidi 

Deggio diflimular gli fdegni miei •) ^ 
I Sr/>« Venga la rèa # 
Or. ( Io foa confufo > o Dei I ) 

SCENA p T T A V A. 

Ernelinda incaisììgtft ^ e deti i % • ^ 

« ■ 

£fi!>«Q Clinic* , eccoti innanzi 

. i3 D* un Re la figlia frà catene avvilita ^ 

Così a| cfleracc Jta 

Non mi Ci edca, ne che Scltnlce al fine 

Qiielèe po.upc ieroaifc alle &eÌQe« - 
5r//. Ncininsn crcdca Sciulcc " • 

D* mfcdtitàsìncra 

Donna Real capace • 

Scit. Qiiefto è tuo foglio • ^ 
Prendilo OroRte , e leggi • 

Or. prende il foglh « 
Ern. locon la dcftra mia 
Se t. T^ci » Si legga • . Or« 

Or. Mio H'sme Mdo rato . • 

^r;7.0 Dei ! che fcntò? " 
O frode ! 0 tradimento ! - • ^ 

Scit. Sicgaì. éidOro% 
Or.Tra I' ambre amiche • n 
DelLx vicin.i notte , allorché crede 
Sicuri^ di mia fede < '> 

B S M0C$ 
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fS« ATTO 

Meco pofar in p»ce , 

Di propria malto Ì9 /venerò Stftitite m 
Sai , che del nojlro amore 

h* unito pretm è quefio • 

1a Spofo io fveno ,e tu prevedi al r^o • 

Ernelntda • 

Ora è f empo , 

eh' ioledifcolpe iataub.; 

Difenditi , Te puoi • 
Mr», eh' io mi difenda ì 

Si di fendi , chi è «"eo. • 

Non è mio fallo qucìì' iniqua accufs; 

A c^it colpa ROQ à , £oJpa è la fcufa • 
Or, ( Ardir , che m' innamora . ) 
Mrn^ Ch' io mi difenda ? Nò » fio dalla cuna 

A proierirapprefe 

Sol counandi il mio labbro , e non dilefe * 
8eit Ounqacgià rea m Tei » 

Se alcun non parla • 
Or* lo parlerò per lei t 

Chi quel foglio recò ? D' onde l'avefli ? 
Seit, D* Eraelinda il Servo , 

Che ne fù Melfaggier , tradì l' arcano • 
Or.Qiial'è? Pèrche s* af^onJc ? 
Seit» Venir non può , ^ 

Che per comando fno 

Fu dall' Amante ucciib y 

Così coQ la fua morte , 

Al fallo fno fcemar tentò la provii é 
£r». Ah fafte tu . • . ♦ . 
Seif9 DifHmular non giova • 
JEw.Qi^icftp di già! ' 
J^r/V. D' Oronte 

La fenima s' afcoUi • £i penfa , c tace! - 
Or, L' orrore 



Uiyiiized 



secoKoq. ^ 

Di fi reo tradimento 

Tutto m' occupa l* alma , 

M 'abbiacela in petto U cor,inuto ad rende* 

( Anima rea •<) 

Sfitt, Confura 

firoelinda » io ti veggo ; il tuo delitto 
Dovrei punire , e a' hò pietà ; iì fciolga • 
, ( li ievattéU CsttfH • 

Or* ( Qjiil cangiamento o Dei l > 

Seit, Colpa d' amore 

Degna al fine è di Tcufa ; io ti perdono ; 
Ma , perchè poi fpntvo di me OQn ùz 
Occaéondi fofpetto il perdonarti » 
Tu Oenfa afferma il tuo delitto , e parti » 

Or. ( Che dirà > > 

Scit, Non rifpondi > 
, £r»« £ vuoi , eh* io ftedà 

M'accufi per viltà , benché innocente?/ 

Seit, Tu morirai (c tardi un^oi laomento « 

Xrff.Si muoja .'A me rendere , ^ 
Barbari « quei legami ; i lacci miei , 
La mia 'morte dov' è ^ Che piò s' afpef ta ? 

** 'L* opra compirci « e 'lieo difcgaoa/freua • 

S*it, E vuoi •••••* 

£»-//. Vojglio , che almeno 
Vendica tor dell' innocenza oppreifa » 
II rimorfo crudel ti refti infeno. 

5^/>.Che parli d* innocenza ! e di tua mano 
Vergato il foglio ; A lei Io porgi , Oronte • 

Dr. Vedilo , e ti difendi •( d« ilftglwad 

£r»* Infiime èil foglio , 
Traditor chi lo fcrilfe > empio eh' il crede • 
* Stit, Dunque così 

Era, Così ragione io rendo , ' 

^ Così Tonor dell'opre mie difendo» ih J^era^ 

A 4 Meco 
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Mec» allà Totnl» io portp ; . 
1 cafti affetti ipici ; 
! * 96 ; cii« nmoUi^tp fono , 
Che un* infcdcl tu Tei . 
Empio 9 Tiranno . 
" Tu ,chc la fè violafti 
Puoi infultanni ancori } 
£h lafcta chi t' adora 
Io t,aatoa^gao« 

Meco &^ 

- • S CE K A N O N A . 



♦ 

♦ ♦ I 



» 



" - • ■ < 
■ \ • 



Scitalee^ edOroute» 



Or, n taca Signor , lo fdegfto ; 

'X Scxo.aiàir fol di pict^^de è d^. 



grfo« 

Seiu Pietà con chi m'offende.! 
Pietàconcbidirprezza : , , 
II mio rigore , e ii clemcnz,a ima ,! 
f ieUcpn leii tr^qpipa viltà Tarn • . 



SCENA decima; 

Voglio ob!>cdir ; sì, apprcilci:.ò la |^iia^> 
Ma non vò gu , che cada- 
Su inoocentc; iLreq patir U dcbbe • 
Che il vnol virtudc, e la mia g}oi''ia H c^edc » 

Ove ingiufto è il comando , 

Sarta ddiitio il non waocar di £ede ; 

- * Si 
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S "E C O N O O. t, 33 
Se il iuQ fcdeieamo't» . i • . ' 
Sdegna quel core altero 9 

Nemico più fcvcro*^ 

Coftantc. aluifarò. i'\ 
E l' empia fellonia , 
Che forfè volgi in mente > 

Prima , chi. adulta fia 

Mafccnic op^imerò • 



» 



■ 

ti»€ Ali* AttoSetornh* 



t 



a t « • 
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lMtroduz»fO»e al fecondo Ballo* 

Mtelijff Maga • 

SE vi fòchi ledenti . ^ 

Col magico pater OMurerfe ia fletto » 

Al contrario col mio 
Magico aba potere 
Quelli Macigni , c SaflI , 

Tutti ùiagili genti 

Or trasformarlo voglio, 

£ad onore dei mio 

BeihlSmo MertiUo » 

Che fpe(fo in quefte Selve » 

Venir vagando iiioie 9 

Vuò , che formino qu) Danze , e carole j 

Per viriànoa4i Fiuta, 

Poiché trattar col Demone n»n voglio ; 

Ma per virtù fol tanto 

Degli occhi mirì , che come 

Qyei d* ogni Donna forza ann« d' incanto • 

O voi Saie lafciate 

Or voftra forma , e genti diventate • 

** efesino gli Saltariai • 

Immobili reftate 
Sinché l' incìnto tolga , 
BlcggiadroaMeDanzeilpièvifcioIjKa^ . 
Al Ittoa di Timpani I 
• Di Canne , e Pi&ri , 
Movete liberi 
leggiadro il pih » 
£ fui terreno 
Segni labiate. 
Note ftamp4te 
Della fnia (è • 
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ATTO TERZO. 

S C E N A P R I M A . 

Prigione , Tavolino , con fopra Tazza con- 
veleno , Stilo , Calamaro »eCarU 

da feri vere • 

Mrnelindd fola • 

ITcfto Carcere orrendo '^'^ ^ 
Dunque è la Reggia > ove Scitalct 

accoglie f '?J 

L* innocente Aia Moglie ? 
Crudel ! quefti lacci, fon le caten< 
Del mio Regio Imeneo \ baibari 
* Stelle i 

Rofmene ingannatrice , \ 
Scitalce traditor , Spofa infelice ? ^ 
Cherifolvi ? Che fperi ? prende lo Stih 
'Ardirci y e muori • • « • ma , nò , non voglii 
^ Efca fuor dalle vene il fangue mio - 
Senza narrare al caro Gemtorc , 
I cafi miei funefti , il mio dolore • ; 

'il ' . ^ ' • Jipone ^ fcrivere ; 

SCENA $ECON DA» 
Scitalce 3 # ifttn^ • 




Seit, {f^ He mito ! ella ancor vive ? ) 
Seit» ( Se fpera > ' • 

Dal Geaitor loniano ' 



9 
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f iiiptr^ i^\'fii^'rifr^\ lo/pera invano*. 
' Ada flfrettàrlQ io vengo ; . *: » 
Perchè fiJi l* amor mio contento appieno • > 

Xr/t«(Si tolga il fogliOjC il fuo morir s'affretti» 
—Ma-, nb. ftwfe-ttìiiacorqualchc hjwmso» ; 

Così quanto pensò noto mi fia . > 
Er». li f»o cajiigoy t la ntfidetta. mia . 
Scit, A me quel foglio • ili Uva. il fogli» » 
Iri». Oh Cicl !.. 
S9it, Non hai rolTorc 

D' aggiugner niioweco^ al vtmoHKrxAre » 
Ir». Leggi, «redelft , e po* x' T ; . 
Dimmi , chi s' abbia a vergognar di noi • 
legge t\» heiitfit f»tit*L0 'd» ^neliada • 
Scit. Padre, e Signor . D* antica. J^otrc i»f<$»^ 
•CintAd' afprgmtortre * j 
So» de fi i/tata a morte , 
JE Sei talee m' invia ferra » « wleìU • * 
Jo foftrtua figlia , e hafla 
Queflo nofne i fr«v*r- » ebe^ rea non fon^ • 
^ . Jll mio Spqf» mtiòm Y io gUperdam « 
E fe vuoi vtnii carmi i '. . \ ' 
Quefio penUv^fia^ • • .: . . 

ll fuo eafligo , f la vendetta «?f4 • . j. 

( Oh<Oft»4 cheiciggo ! 
ir». E* tempo, ... 

,Ch' io richiami fu! vc^tc^j «i^j r^flori ; 

Or, che leggefti i mici fecondi errof i • 
8eit' ( Qi^ juciogoifa affetto , 

D' importunar pietà mi fcnto in pctta : ) 
vChe piciài .via fi mora » A ' . 
%fn. T' appaglMtrÀCNificl* r ' / 

Morrò fu gli occhi tuoi ; (^e^o.V<I^«* 

/. >. il Non 
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TJB R Z <>• .37 

Non farebbe così la tua ficrCiljii 
Daaypiqiiel Ferro ilìcffo ^ 
che porti al fianco a pprclTo • . ^ " 
Godranno in* rimirnlQ i tuoi furori 
Tinto del faifgdc mio« 
S^àm Prendilo. ^ c muori « gli dà U S^ada # 

S C E N 4 T E R Z A. 

Oronte con Saldati ^ c detti • 

Or. T Ibcrtà , libertà , mora il Tiranno. 
Stit, l V Traditoj- , clic ^cleofii ì 
Or«'Funi> un' cmpro ; e rendo 

La libertà alla tradita Spo( i . 
£r». Ed io da Brandi voftri Io difendo » 
0>'« Difendi un che ti togjie 

La vita! \., 

£r>». A te non lice 

Con un fallo maggior punire un fallo • 
Or. Difendi un , che ti tOElift ' 

Er». L*onor ftà 4[rfetl)", ' 

Stà nel mio cor, ntll' opre mìe rifìcde . - 
Scit, ( Pef ine'coaibatte,e tradimeotOje fedctì 
Or. Se i torti Tuoi non curi , " • 

Vendico i mici • . . 
£^.';. Lo difènde il mio braccio. 
Seit* Infidi al voftro Re f* 
Or. Sci Re Tiranno . ^ ^ 
Che rifolvi.?. * ' ' * 
Ir». Rifoivo; • : * * 

Che parta ogn' un di voi . 
Or. Ch* io qijì li lafcf prigionie» s c foh « * 
StDxaaiUjC difcfa*. ^ . 

t • . £)•/»• 
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TERZO» 
KoR ò più voce , 

Non poffo piangere 9 

Chete. 

SCENA Q.U I N T A* 

Erneli^da. fgU • 

Pur finalmente ebbi oggi il piacere 
Di poter dimoArar la mia virtutc » 
E che nel petto io fcrbo 
Un'anima innocente* 
Or quel che più le piace^ 
Faccia di me la forte ; 
Con lieta fronte incontrerò la morte • 
Beli* a ara di fperanza 
Arrefta il volo » 
Sinché fra le mie pene 

Per un momento folo » 
*Io torni a refpirar» 
Dil raggio lufinghiero 
Splendi per mio confort» t 
Tanto eh' io vegga il Porto 

IdomAo irato Mar • 

Bell' aura &c. 



acE. 
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,sS ^ ? N A * B S T A. 
* ^ulo corrUpoadente si Xcmgio 

m 

Rofmene , e ^oiOronte^ 

* 

Ho/. H(e ? Ov' è Scàake > 

, V-> I^crchè tarda così ! vicino S il loco 

In cui dovrà frà poco • ' 

Del mio Regio Idieneo fplender la face • 

Spero , dubuo « e feato , 

eh' ogni picciolo indugio è mio toroionto* 
Or. Rormene > iìgiia , è cuopv> 

Fuggir da quefta Reggia • 
Ttof. Che fù ? Parche fuggir • 
Or. Dalle catene 

La Reina è iifciolta ; 

E qaì Sciulce a coronarla or vie^e 
Rof, A coronarla ! in lui 

Chi dcftò la ragion è . 
Or- QuaoAi fi vide 

Contro del mio furor da lei 4i^ro 
• Da tal virtà forprefo > 

Della fua crudeltà ebbe rolTore , 

E la oietade in lui divenne ainore * 
Rof, ( Che Tento ! > 
Or. Tu , che penfi ? Che rifolvi ? 
Rof, To voglio , fe il Genitor I* approda » 

Prima « :he giunga ai Soglio » 

Della Reina al piede , 

Salde prove recar della mia fe4e * 

CTr* Vanne : ^ giufto • Ma poi 

Hitor 
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TERZO. 4z 
Ritorna; il rifardar ita fol momento c\ 
Poi rct»bp cflcr fatale 
Alla vita d'Oronte e é»/lc acèra 

Alla tua vita liUlTa • 

Non fpèrar eh' egli t'amà : ali-4'iMKT*rlnmi, 

Non fai tu , che l' amore 

Suol diventar fovente, odio» e fatùte^partn 

S C E N A. S E T T I M 4. * 



4 



Dunque infido^ Scitalce j 
Dunque fin* ora bò fofpirato in vano | 
Oggi la mia rivale 
Sul trono rivedrò Spofa , e Rcin.i » 
. Ah nò ; non regnerà . Tutto fi tenta. 
Purché non giunga al Soglio • 
Abbaftan^a mi rende amore ardita j 
Io regnerò , ò perderò la viti * 
, Perchè fc tanti fiete , 
Che delirar mi fate , 
Perche non m* uccidete 
Affanni dei mio cor • ■ 
Crcfcefe , oh Dio crefccte , 
Finché mi porga aita 
Col tog ! icrnii ài vita * 
L' ecQelJb del dolor • 



• ■ • 



SCE. 
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4* ATTO 

SCENA ÒTTA VA 



> « 



' Tempio prepa rato per la locóronagtonè 

« 

' Ofùittt • < ScitaUc eo» Guardie • 

Or» A 'Opai ftranc vicende - ' 

/\ Oggi li Cielo u* efpore • 
iWf. Oron te , Amico • 

Or* Ah^iuice l ah mio Re ! /' iuginoccbU • 
Se mai la virtù mia tt£uiib(««rrorQ » 
' Pronto aUa peaji io fono ; 
Ma fe colpa è pietà , chieggo perdano . , 

Stiu Colpa sì bella , Orontc , 
Merta' premio • e.non pena • 
Alxat» ; io debbo a te . - 

TuttfJa gloria miai 

Io più non fon l' ifteflo , . . 

D'amicizia ,edipac^,^ . 

Ti dà un p:gao Scitalcc.m ^ttctto «mpletto . 

SCE.NA NONA. 

J^fmng cftm Stih $»fa»guiMto 3t feguit* 
dMc Gua-rdie > e detti m, 

Jli/. I Ndictro , Barbari, indietri» • Vi riefa 

I Vano il feguirnu • 
Scit, Che fù } 

Che fi vuol ? Che (i tenta > 

Parla. Ernelinda dov' è > 
Ho/. Al fuolo cftinta giace, 

sa mia man U fvenat ; 

Vedi; 
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Vedi ; fa qucHo acciaro 

Fuma quel fangue ancor • Tu ^ che ver(ario 

Tante volte vjDlefti f 

Sazia quel cor tiranno # 
Or« ( intolice t che afcolto ! ) 
Scit. Come ! dove feguì V enorme ecceflo ? 
Mafm Coi defio cU veadetu » al Regio tetto 

La Rivai io prevenni ; 

Maicofta T attendea r Venne l' aiten ^ 

E con quel ferro iftelTo 

10 fui 3 che la traffidi • Io con le piaote# 
Olpeftai quella terra ^ 

Dei fuo tepido faogue ancor fumaDle # 
Stit. Sventurata Reina ! 
Or. Indegna figlia • 
[ Seti. Crudei , conae poteSi 

In qiFel core innocente 
; Incrudelir coi) ? Non ti trattenne 
: ' Il mio rigore , o la virtù di lei ? 

11 dover 9 la pietà , gli Uomim ^ i Dei # 
Ho/» Fa il tuo cor mentoniero ^ 

Che m' mdulfe a fvenarla# 
Se vuoi punir V errore » 
Snuda quel ferro , e ti traiCgi il core # 
Snt. Sì 9 quel 1 ' ombra infelice 
Vendicata farà ; ma la vendetta 
Sarà per te funeiia # va $n mciicrU . 




£rn4l$nd4 ^ 0 detti 



t 

ErM, He fili ? T arreda . ^ i§ tratiùmc 9 
Sfit\^ Numi ! che veggio l 
Tu viva ì £ nel tuo fangue « 
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44 \ • ATTO 

Rormene i}oiitefitè# • 

£rn. Credè , V infida , • 

* Svenar U fua Reina, e jl ferro imtnerfe 

JM :1 Ceti della Donzcifaa ine più cara • 
Il Cielo Protettore di chi regna > 
CJieco dcir empia refe il Tuo furore 
. Così in vece del iqìo > pafsò quei core • . 

Stit.' Error f.iicc ? » 

Or* O fortu ufo in^nn • ' • 

Scià. ognt foffertoa'l ni» , 
Perdpn ti chiedo • r ^ ucfta d?flra io t'offro 
La* mia fedcj il mio etr , T affetto mie # 

Srn. Non rammento V oflefe, e tua fon' iO# 

Or. Al tuo arbitrio Reina » 
La tua rivai confcgno • 

JLof. Sazia pur il tuo f :egno , 
Vendica i torti tuoi : Vieni , e mi fvena # 

' • ad Ern. 

Erff. Sì , vendicar mi vaglio ; ecco h pena • 

, l* é%bb taccia • 

$cst. Qenerofo perdono • 
Rof. Io fon confufa 
O.. O magnammo core l 

Qucll' è virtù , d* og.ii virtii maggiore « 
0^0 « Dopo nubi sì funcfte 

lieto giorno fcintillò • 
. Son celine le tcmpefte » 
* £ la calma ritornò w 
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Per il Sa^ Succed<>re del Benacci • 1747. 
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